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1. Premesse e riferimenti normativi 
Nell'ambito della gestione del personale, il Comune di Mulazzano programma l'attività formativa a 
favore del proprio personale con lo scopo di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
dei dipendenti mettendoli nelle condizioni di disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, così come stabilito nel Titolo IV Rapporto di Lavoro, Capo 
V – Formazione del personale (articoli da 54 a 56), del CCNL Funzioni locali sottoscritto il 16 novembre 
2022 (da ora solo CCNL-2022). 

Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come strumento 
di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. Gli interventi 
formativi mirano alla crescita della qualificazione professionale del personale e a garantire a ciascun 
dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell'ambito 
della struttura. 

La formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione 
del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di   lavoro 
dell’ente. 

La formazione professionale, nel tempo, ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche 
a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide 
che coinvolgono la pubblica amministrazione. 

Le attività formative sono programmate e gestite tenendo conto delle numerose disposizioni normative 
che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo 
delle risorse umane. 

I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono: 

● il D. Lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 

● gli artt. da 54 a 56 del CCNL-2022, che stabiliscono i principi generali e le finalità della 
formazione, i destinatari e processi della formazione, la pianificazione strategica di conoscenze e dei 
saperi;  

● la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare 
il d.lgs. 33/2013 e il d.lgs. 39/2013), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1 comma 5, lettera 
b; comma 8; comma 10, lettera  c e comma  11) l’obbligo   per  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  di  
formare  i  dipendenti  destinati  ad  operare   in settori particolarmente esposti alla corruzione 
garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

 livello generale: rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 

 livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 



prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. 

  Il  DPR 13 giugno 2023 n. 81, recante “Regolamento concernente modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 »” ed, in particolare 
l’articolo 15, comma 5, che recita “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”. Viene aggiunto il comma 5bis il 
quale recita quanto segue: “Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi 
dell'etica pubblica e sul comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di 
assunzione, sia in ogni caso di  passaggio  a  ruoli  o  a  funzioni  superiori,  nonché di trasferimento  
del  personale,  le  cui  durata  e  intensità sono proporzionate al grado di responsabilità.” 

 
● il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il quale prevede, all’articolo 
32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 
nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub- responsabili del trattamento; gli 
incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

● il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, successivamente modificato e integrato (D.lgs.  n.  179/2016; D. Lgs.  n. 217/2017), il quale all’art. 
13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: “1. Le pubbliche amministrazioni, 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di   reclutamento e formazione del 
personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistite, ai sensi dell’articolo 
8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

1- bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 
operativa digitale;” 

● il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il d.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda. 
 

Inoltre, dispone che, i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e 
specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro. …”. 

 



2. Programma formativo per il triennio 2023/2025 
Il nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere trasversale, seppure 
intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi 
settori/servizi dell’ente, nonché eventualmente il personale dei comuni aderenti alle iniziative formative 
promosse dalla Provincia e dalla Regione. 
L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di seguito 
riportate e i titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area 
tematica afferente. 

Per ogni titolo individuato sarà sviluppato la progettazione in dettaglio con l'individuazione e definizione 
dello specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, modalità di erogazione. 

Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti a: 

 Anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla trasparenza amministrativa; 
 Codice di comportamento “generale” e specifico di ente; 
 GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 
 CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale; 
 Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio di riferimento, 
a fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

3. Modalità e regole di erogazione della formazione 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

 Formazione in aula, presso locali messi a disposizione dall’ente; 
 Formazione in presenza a convegno (presso sedi indicate dal soggetto organizzatore); 
 Formazione in modalità webinar (in diretta o registrato). 

 

Si dà atto che nel bilancio di previsione sono istituiti appositi capitoli riferiti alla Formazione del 
Personale dipendente. 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti 
(compreso il personale in distacco sindacale) eque opportunità di partecipazione alle iniziative 
formative, dando adeguata informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla propria 
decisione se non per seri e fondati motivi che il dirigente deve confermare, autorizzando la rinuncia. 

Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio.  

Per le annualità 2023-2024-2025, la proposta formativa prevede l’erogazione dei percorsi formativi 
obbligatori e percorsi formativi atti a favorire lo sviluppo di competenze specialistiche.  

4. Formazione personale neo-assunto 
Durante il primo anno di lavoro presso questo Ente - compresi i sei mesi del periodo di prova - saranno 
organizzati interventi formativi mirati a fornire i principali riferimenti di base per chi inizia a prestare la 
propria attività nell’ente locale da intendersi anche mediante affiancamento. 



I moduli formativi saranno impostati in base al settore di appartenenza.   

5. Piattaforma “Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” 

Il Comune di Mulazzano pianifica la formazione del proprio personale per lo sviluppo delle competenze 
digitali anche attraverso la piattaforma “Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni” 
(https://www.syllabus.gov.it/syllabus/) del Dipartimento della funzione pubblica, aderendo all’iniziativa 
nei termini previsti. 
Il Comune, inoltre, garantisce la formazione al dipendente anche mediante l’offerta formativa del 
Dipartimento della funzione pubblica, della Scuola Nazionale dell’Amministrazione e di Formez PA 
attraverso la piattaforma Syllabus. 

6. La misurazione e la valutazione dei risultati 
Per quanto concerne il monitoraggio dell’attività formativa, in ossequio con quanto stabilito dalla 
Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 23 marzo 2023 avente per oggetto 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 
ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” verranno utilizzati 
sistemi adeguati di monitoraggio e valutazione.  
 
La partecipazione dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è 
valutata positivamente dall’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance 
individuale ed il raggiungimento degli obiettivi formativi da parte dei dipendenti rileva in termini di 
“risultati conseguiti e valutazione positiva”. 

 

 

 

 

 


